
ITINERARIO

CAPUA E 
SANT’ANGELO 
IN FORMIS



Cosa visitare a Capua: 

mura 
e bastioni

palazzo
Lanza

palazzo
Fieramosca

museo
diocesano

porta
Napoli

cattedrale 
dei santi
Stefano e Agata

palazzo di
Pier Delle Vigne

chiesa dei santi
Rufo e Carponio

museo 
provinciale
campano
di Capua

castello
delle pietre

Piazza 
dei Guidici

palazzo del
governatore

palazzo della
gran guardia

chiesa angiona
di sant’Egidio

chiesa angiona
di sant’Angelo

in Audoaldis

sala d’armi

chiesa
dell’Annunziata



Importantissima città ecclesiastica, politica, militare, è 
stata capitale, per quasi un millennio, della Contea prima, 
del Principato poi, e infine della provincia di Terra di 
Lavoro, la più importante del Regno di Napoli. Capua non 
è altro che la prosecuzione storica dell’antica Capua osca, 
etrusca, sannita e romana, dove oggi è ubicata Santa 
Maria Capua Vetere. 



È una città che ha dato i natali ad illustri personaggi, 
come Pier delle Vigne ed Ettore Fieramosca, e ha visto il 
soggiorno di grandi sovrani come l’imperatore Federico 

II, re Alfonso d’Aragona detto il Magnanimo, 
l’imperatore Carlo V. 

Elevata nel 966 ad arcidiocesi metropolitana, Capua 
risultò la quinta metropolia in Italia dopo Roma, Milano, 
Aquileia e Ravenna e la prima in assoluto nell’Italia 
meridionale di rito latino.  

Fondata dai Longobardi nell’856 in un’ansa del fiume 
Volturno, dove aveva sede il porto fluviale romano di 

Casilinum. È di questo periodo, e precisamente del 960, il 
Placito di Capua, la prima attestazione di volgare d’Italia.



Distanza da Caserta 
(piazza Vanvitelli, sede del Comune): 15 km�

Trasporti pubblici: dalla stazione ferroviaria 
di Caserta varie linee collegano Capua in soli 
12 minuti (la stazione di Capua dista 450 m 
dal centro città)

Parcheggio: ampi parcheggi a 
pagamento e gratuiti all’ingresso della 
città e a pochi metri dal centro storico

Distanza da Cas
erta

CONTATTI: per info e 
prenotazioni alla Pro loco 348-4305020.



BASILICA 
BENEDETTINA 
DI SANT’ANGELO 
IN FORMIS



Risalente all’XI secolo, fu edificata, sui resti di un antico 
santuario dedicato alla dea Diana, nello stile longobardo 
romanico. L’area fu donata nel 1066 dal principe 
normanno di Capua Riccardo Drengot all’abate 
Desiderio di Montecassino, poi divenuto papa Vittore III, 
al quale si deve la costruzione della basilica. 



Dal piazzale davanti la basilica si può ammirare un 
bellissimo panorama sulla pianura campana fino al mare. 

Importante per il suo splendido ciclo di affreschi risalenti 
al periodo romanico-bizantino, l’edificio ha pianta 
basilicale a tre navate con colonne di spoglio del periodo 
romano. Notevoli il Cristo Pantocratore, il Giudizio 
universale e il ciclio dell’Antico e Nuovo Testamento. 



Distanza da Caserta 
(piazza Vanvitelli, sede del Comune): 13 km�

Durata della visita:
circa 1 ora�

Trasporti pubblici: dalla stazione ferroviaria
di Caserta linea EAV. Napoli-Piedimonte 
Matese (la stazione di S. Angelo in Formis 
dista 1.3 km dal sito)

Parcheggio: due ampi parcheggi
gratuiti a meno di 100 m dal sito.

Distanza da Cas
erta



sabato e domenica
10:00-12:30 / 15:00-19:00.

Contatti: per info 0823-335325;
per visite guidate 

e prenotazioni 340-3506765. �

Orari:�
da lunedì a venerdì

8:00-13:00 / 15:00-20:00.

Orari:�

Biglietti: 1€ per persona, 20€ per visita
guidata (indipendentemente dal 
numero del gruppo) 
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